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PAGANI - Interrogatori e indagini a tappeto dopo il brutale assassinio 

Per l'omicidio dell'avvocato 
la polizia cerca il movente 

Ieri i funerali di Michele Buongiorno, stamane l'autopsia - Migliorano le condizioni della moglie 
e del figlio - Si parla di killer venuti da lontano - Forse attinenze con l'attività dei « vigilantes » 

PAGANI — Bat tu te a tappe
to. ricerche in tut to 11 No-
cerlno, interrogatori serrati a 
vari personaggi che potreb
bero essere coinvolte nella 
vicenda, non hanno per ades
so permesso di arr ivare al 
mandant i ed agli esecutori 
dell'assassinio dell'avvocato 
Michele Buongiorno Fredda
to — come scriviamo anche 
in al t ra par te del giornale — 
nella serata di domenica a 
colpi di lupara. 

Ed intanto ieri pomeriggio. 
mentre polizia e carabinieri 
continuavano le indagini, si 
sono svolti a Pagani l fune
rali dell'avvocato Buongior
no, ex consigliere comunale 
della DC di Pagani. Al cor
teo funebre part i to dalla 
chiesa delle Madonne delle 
Galline, hanno partecipato 
delegazioni locali e provin
ciali della DC. l'on. D'Arezzo, 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale e del con
siglio di amministrazione del-

Scontro a fuoco 

Guardia 
giurata 

sventa una 
rapina 

a Solofra 
SOLOFRA — Una rapina 
che avrebbe potuto fruttare 
un grosso bottino al suoi au
tori è s ta ta sventata ieri 
mat t ina grazie all 'azicne del
la guardia giurata che era 
in servizio di sorveglianza. 
Cinque banditi a bordo di 
due auto — una 127 Fiat ed 
un'Alfetta, r isultate poi ru
bate — sono arrivati verso 
le 11 davanti all'agenzia del
la Banca popolare che si tro
va a Solofra. Mentre uno 
dei malviventi restava al vo
lante dell'Alfetta ed al tr i due 
entravano In banca, i restan
ti due si avvicinavano al
l 'auto nella quale era sedu
ta la guardia giurata Ruggie
ro di 35 ann i e gli sparava
no contro 5 colpi di pistola. 
La guardia — sebbene colpi
ta ad una spalla — reagiva 
uscendo dall 'auto e corren
do in banca. Qui i due ban
diti che e rano ent ra t i pre
cedentemente gH sparavano 
contro altri colpi di plsto'a. 
La guardia giurata risponde
va al fuoco con alcune raf
fiche di mitra-
• Impaurit i i banditi (uno 
di loro è s ta to anche feri
to) scappavano a bordo del
l'Alfetta e facevano perdere 
osni traccia. Nel corso della 
sparatoria all ' interno della 
banca è r imasto ferito imo 
del cassieri rhe . t rasportato 
all'ospedale di Solofra assle 
me alla guardia giurata, ve-
niva operato. Le cornicioni 
d<M due feriti rtrri destano 
ora preoccupazioni. 

l'ATAC8, del quale Michele 
Buongiorno faceva parte. 

I funerali si sono svolti in 
un clima di sbigottimento, di 
paura e di dolore. L'avvocato 
democristiano — era anche 
direttore di una cooperativa 
di metronotte — era infatti 
molto ' conosciuto in cit tà. 
L'autopsia al corpo letteral
mente straziato da circa 50 
panettoni di lupara sarà ef
fettuata s tamat t ina . Forse 
dopo, gli inquirenti avranno 
a disposizione qualche ele
mento in più per l'individua
zione degli autori dell'assas
sinio. Migliorano, intanto, le 
condizioni della moglie e del 
figlio dell'avvocato. La don
na, Italia Petagna, è s ta ta 
operata: i sani tar i hanno do
vuto estrarle un proiettile da 
una spalla. 

« La vita e l 'attività dell'av
vocato Buongiorno — ha det
to il capo della squadra mo
bile di Salerno, dottor Russo 
— sono un vero ginepraio. La 
pista, per esempio, che ricon
duce alla sua att ività di di
rettore della cooperativa di 
vigilanza « Audax ». potrebbe 
essere buona, ma. allo s ta to 
attuale, non escludiamo al 
pari di questa anche altre 
possibilità; del resto l'avvo
cato aveva non pochi ne
mici ». 

Con ciò il dottor Russo la
scia • chiaramente intendere 
che anche questa volta sono 
da aspettarsi indagini lunghe 
e difficili. 

Perché è s ta to ucciso Mi
chele Buongiorno? Qualcuno 
dice che il motivo potrebbe 
essere ricercato nell 'attività 
che svolgevano i a suoi » vigi
lantes. Eppure, pare che da 
diversi mesi l'azione delle 
guardie della « Audax » si fos
se alquanto « infiacchita ». A 
Pagani, dicono, non davano 
più « fastidio » a nessuno. Il 
servizio (per il quale Michele 
Buongiorno aveva ot tenuto 
tu t ta una serie di convenzio
ni: 40 milioni all 'anno dal Co
mune di Pagani. 70 milioni al
l 'anno dall 'Ospedale civile — 
25 dei quali avuti proprio 
qualche giorno fa — ed altri 
soldi dal Comune di Angri). 
insomma, non era più effi
ciente come una volta. Altri 
dicono che l'« Audax » poteva 
essere uno « s t rumento » uti
le a chi avesse Idee precise 
sull'uso d a farne. .Qualcuno. 
insomma, poteva ambire al 
posto occupato sino a ieri 
dall'avvocato Buoneiorno. Ed 
anche questo potrebbe essere 
un movente. 

Si t ra t ta solo di voci, ov
viamente. Mezze frasi raccol
te in giro per una città. Pa
gani. dove adesso la gran 
parte della gente non parla 
volentieri. Il capi tano dei ca
rabinieri Mansueto ha detto 
che « non è da escludere che 
1 killer siano stat i assoldati 
anche molto lontano da qui». 
Cosa significa? Si hanno oro-
ve certe di questo? Oopure si 
tenta di « mettere le mani 
avanti » nel caso le indaeini 
non avessero successo? Osni 
sforzo deve essere fatto per 
assicurare alla legge gli as
sassini. 

Fabrizio Feo 

Giovani e donne per il lavoro a Grottaminarda 
GROTTAMINARDA — Il grande successo 
della manifestazione di Grot taminarda — 
indetta dalla FGCI campana e conclusa da 
un discorso del compagno Macaluso, della 
direzione del PCI — dimostra senz'altro co
me divenga sempre più forte e profonda la 
unità tra fascia costiera e zone interne, t ra 
classe operaia, disoccupati e studenti nella 
battaglia per l'occupazione e lo sviluppo: 
migliala erano le persone, giovani e donne 
innanzitutto, che hanno dato vita all'inizia
tiva. Il fatto è che in un contesto sociale 
campano caratterizzato da un numero astro

nomico di disoccupati (370 mila iscritti nelle 
liste ordinarie e 160 mila in quelle speciali) 
corrisponde la capacità di masse giovanili 
e delle loro organizzazioni di costruire un 
movimento di lotta che ha obiettivi seri e 
immediati in modo da battere sia la ten
denza alla passività che fenomeni di ribel
lismo anarcoide e qualunquistico. In questo 
senso la manifestazione di Grot taminarda 
ha voluto anche significare richiesta — pres
sante quanto giusta — perchè la Regione 
spenda, creando occupazione, i 40 miliardi 
fino ad oggi inutilizzati 

Una manifestazione per lo sviluppo del settore 

Da tutta Italia oggi a Caserta 
per lo sciopero dell'elettronica 
A colloquio con Roccia, della FIOM provinciale - Un comparto industriale fon
damentale per il Mezzogiorno - Le critiche del sindacato al piano di settore 

CASERTA — Per lo svilup
po dell'elettronica, e quindi 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno: è questa la parola 
d'ordine «chiave» dello scio 
pero nazionale dei lavoratori 
del settore che vede oggi 
confluire a Caserta per una 
manifestazione delegpjiioni di 
tut te le fabbriche elettroniche 
del paese. « La scelta di Ca
serta rappresenta una prova 
concreta della volontà politi
ca del movimento sindacale e 
dei metalmeccanici, nel caso 
in questione, di fare aggiun
gere i piani di settore e 
quindi anche quello della e 
lettronlca. ad assi portanti 
dello sviluppo del Mezzogior
no», spiega Antonio Reccìa 
della Ftom di Caserta. 

Tut ta la por ta ta innovativa 
di questa linea, questa scel
ta che non solo ambisce, 
ma vuole realizzare, qui nel 
Mezzogiorno, il potenziamento 
e lo sviluppo di una delle 
produzioni industriali all'a
vanguardia ed intorno alla 
quale si sta sviluppando, a 
livello Internazionale una bat-
t?.?lla senza esclusione di 
colpi per l 'accaparramento 
dei mercati, la si comprende 
anche meglio da questo 
«pun to di osservazione» dal 
Sud. «E ' qui infatti — conti
nua Reccla — che la politica 
industriale dell'ultimo decen
nio ha favorito la concentra
zione di impianti e produzio
ni a basso contenuto tecnolo
gico (vedi Siemens e tu t te le 
multinazionali presenti in 
questa area del paese) ma 
che ha anche determinato 
l'insediamento di un nucleo 
consistente di classe operaia 
in questo settore. 

La nostra regione, infatti. 
per numero di addett i (circa 
21 mila lavoratori) e per la 

Imponente corteo ieri per le vie di Caserta 

In piazza 3000 tessili e calzaturieri 
E' toccato ai lavoratori del 

settore tessile abbigliamento 
e calzaturiero « aprire » lo 
autunno sindacale a Caserta. 
Ad una categoria « storica » 
più esposta delle al tre in 
Terra di Lavoro ai colpi del
la crisi, sottoposta ad una 
lenta ma Incessante falcidia 
di posti di lavoro, ad un ri
corso frequente alla cassa in
tegrazione (da un anno vi si 
trovano i 200 lavoratori del
la Manconi e Tedeschi e da 
due mesi le circa 500 lavora
trici della Bove e Panzera, 
per rimanere ai casi più si
gnificativi). dove più estesa 
è la pratica del lavoro a do
micilio e. certamente, ingrate 
sono le condizioni di lavoro. 

Non a caso, dunque, sono 
stati loro a scendere in piazza 
e a chiedere lavoro di fronte 
alle incertezze del settore, e 
programmazione, di fronte 
alla « selva » di realtà azien
dali. di laboratori che costi
tuiscono il tessuto connettivo 

del settore E non sono scesi 
in piazza in « ordine sparso », 
« separat i », come hanno fat
to in questi mesi, ma uniti. 
Cosi si sono ritrovati ieri 
mat t ina in circa 3.000 rom
pendo barriere divisorie arti
ficiosamente edificate da un 
padronato che fa del ricorso 
sfrenato alla pratica del la
voro nero e dei pesanti ri
catti, le a n n i della divisione 
del movimento e un asse por
t an te della sua strategia. 

I vecchi serici di S. Leucio 
quelli che hanno speso una 
vita sui telai a mano, le gio
vani ragazze, ormai profes
sionalizzate sui telai mecca
nici, le donne della Panzera 
e Bove, I lavoratori della 
Manconi e Tedeschi cne da 
un giorno all'altro si sono 
ritrovati senza lavoro, gli 
operai e le lavoratrici della 
Calver, della Devo, della Le-
gas che si sono tirati dietro 
le giovani che lavorano nel 
laboratori dell'Aversano. 

Nel cinema comunale, do
ve si è conclusa la manife
stazione, si è fatto il punto 
sulla situazione: e l 'unità è 
ormai — cosi è r isul tato — 
cosa fat ta su una articolata 
piattaforma. « Alla scelta di 
tagli occupazionali previsti 
nel piano moda del CIPI e 
ai processi di ristrutturazio
ne selvaggia condotta dal pa
dronato tessile — ha detto 
Bonelli, della FTJLTA pro
vinciale — noi contrapponia
mo una linea di unificazio
ne di tu t ta la categoria (oc
cupati. stabili, a rea del la
voro marginale o meno, la
voro a domicilio) a livello 
territoriale e iegionale per la 
difesa e la qualificazione del
la occupazione femminile e 
giovanile, sulla estensione 
del potere di controllo dei la
voratori per quanto riguarda 
decentramento e lavoro nero, 
sulla contrattazione delle ta
riffe e sulle nuove forme di 
organizzazione (lega dei la

voranti a domicilio). 
« La regione — ha det to 

un operalo del consiglio di 
fabbrica della Bove e Pan
zera — devono misurarsi con 
la programmazione territo
riale e settoriale privilegian
do i punti di crisi del Sud ». 
Rappresentant i delle forze 
politiche (PCI e PRI) e di 
altri consigli di fabbrica han
no avanzato la proposta di 
andare alla creazione di con
sorzi di promozione e svi
luppo della produzione e 
della occupazione t ra piccole 
e medie aziende industriali 
e artigianali nel comparti se
rico e calzaturiero. 

In tan to questa mat t ina a 
Salerno si t iene l'assemblea 
meridionale dei lavoratori 
tessili indet ta dalla FULTA 
nazionale. 

Circa settecento quadri 
operai del Mezzogiorno di
scuteranno le iniziative da 
assumere sul problemi oosti 
alla categoria nel meridione 

produzione lorda vendibile, è 
preceduta soltanto dalla 
Lombardia. Da qui. da questa 
realtà si deve partire — dice 
ancora Reccla — per f?re l 
conti con tut to il settore ». E, 
fuor di dubbio che questa li
nea di scontro intacca alcuni 
presupposti « teor'ci » (ma 

sperimentati quatidianamente 
sulla pelle di milioni di lavo
riteli-! rii irjnvjiiiì f|i dnivie) 
su cui si fonda l'attuale mo
dello di svllupo ed è prò 
prio per questo che « f"1 ?• 
pugni » con il pinno di setto
re predisposto dal comitato 
interministeriale 

« Il nostro giudizio su 
p i l o r o tVir"» — jiffni-rn*l R n " 
eia — è molto critico perché 
c\v>o si fonda su una mera 
ipotesi di sostanziale raziona
lizzazione non tanto di una 
economia di mercato, ma del
le singole economie a?iendall 
di cui fa una fedele fotogra
fia. E ouesta rn"' r>"al !7" , -" io 
ne dagli ovvii effetti antime-
ridion°list;ci si traduce nel
l'assenza di piani di modifi
cazione dei processi e d; co
stituzione dei prodotti nelle 
fabbriche in crisi, nella as
senza di ipotesi di investi
menti sostitutivi, di alternati
ve occupazionali insomma 
per i lavoratori che saranno 
espulsi dalle innovazioni te
cnologiche nelle fabbriche 
destinate ad avere forti au
menti di produttività. 

Si è presi dal sospetto che 
d'etro ad una veste nuova, il 
piano, si voglia far passare 
una vecchia politica di cui i 
soprattut to nel Mezzogiorno 
paghiamo amaramente l 
prezzi. «E' del tut to assente, 
per esempio, nel piano — di
ce ancora Reccia — quell'in
dirizzo politico che il sinda
cato ritiene pregiudiz'ale per 
il conferimento di contributi 
alla ricerca, e cioè la costitu
zione di raggruppamenti o 
consorzi tra istituto di ricer
ca privato e pubblico univer
sitario e aziendale per il su
peramento della frammenta
zione istituzionale e della 
pubblicazione di iniziative di 
lavoro. Ma c'è di niù. n°l 
senso che non vengono indi
cati i progetti che saranno 
finanziati né i criteri per la 
r iparazione dei fondi tra i 
comparti dell'informatica del
la componentistica e delle te
lecomunicazioni ». 

Le circostanze critiche sin
dacali al piano si traducono 
in a l t re t tan te circostanziate 
proposte: superare la man
canza di unicità di anpJisi e 
di proposte tra l 5 comparti 
(informatica, telecomunica
zione. componentistica, elet
tronica dei consumi e stru
mentazione) : affrontare i 
punti di crisi per individuare 
le misure concrete di ristrut
turazione e riconversione ne
cessarie per salvaguardare ed 
p imen ta re i livelli occupa
zionali nell'ambito di detta
gliate scelte Drodutt've: crea
re una connessione tra le 
norme sulla riconversione 
industriale e quelle relative 
ac'i >ntP*"V'inM npl M^zm^'or-
no. al decentramento di im
portanti funzioni pubbliche e 
alla occupazione giovanile: 

coordinare la domandi' pub
blica: fare avanzare per le 
multinazionali una prospetti
va di legislazione di compor
tamento o di controllo sia a 
livello nazionale che in rap
porto allp politica della CEE; 
far diventare le partecipazio
ni statali un vero s trumento 
di politica industriale. 

E per l'immediato? 
«Si devono sempre di più 

unificare sia a livello territo 
riale che settoriale — con 

elude Reccia — le important. 
conquiste contenute nelle 
piattaforme dei grandi grup 
pi. a cominciare dal centro 
di ricerca per la Siemens, e 
dal comleto trasferimento 
dell'OCN a Marcianise. Su 
questi punti il confronto sarà 
serrato con le controparti sia 
private che pubbliche e con 
la regione in partlcolar ino 
do ». 

m. b. 

Interessante convegno del Comune 

A Sanza per discutere 
di quanto è importante 

la giustizia nel Sud 
Discutibile progetto di Bonifacio • Numerosi e 
qualificati interventi nel corso di una giornata 

SANZA (S.D.B.) — Il disegno 
di leg^e di ttomlacio n. lottò 
tendente essenzialmente alla 
ristrutturazione delle preture 
e dei tribunali con il conse
guente pericolo di soppres
sione di molti uffici giudizia
ri e la necessita particolar
mente sentita nel meridione 
di avere una giustizia intesa 
come servizio sociale, hanno 
indotto l 'amministrazione del 
Comune di Sanza, guidata 
dal compagno Gennaro Bo
nomo, ad organizzare un 
convegno sul tema « La giu
stizia come servizio sociale 
nella realtà del meridione ». 

Parlamentari , amministra
tori locali, magistrati e forze 
sociali di ogni estrazione 
hanno preso parte ai lavori. 
presieduti dal professor Na
poletano presidente della 
Corte di Appello di Salerno. 
Relatori sono stati Luigi 
Scotti, membro del consiglio 
superiore della magistratura 
e il compagno Franco Coccia, 
membro della commissione 
giustizia della Camera. Il 
compagno Bonomo, nel suo 
intervento di .ntroduzione, ha 
sottolineato l'esigenza di con
siderare la giustizia come 
« principale bene sociale, 
fondamento stesso della de
mocrazia ». 

« Occorre evitare — ha 
proseguito Bonomo — ecces
sive difficoltà nell 'ottenere 
giustizia. Nelle nostre zone, 
nel Vallo di Diano come an
che nel Cilento dove ancora 
forte è lo spopolamento delle 
campagne e l'emigrazione, il 
solo metro di rapporto cor
ret to da tener presente nella 
soppressione di preture e 
tribunali, è quello che assu
me ad indice il numero degli 
abitanti correlato alle distan
ze. Allontanare la sede della 
amministrazione della giusti
zia dai poveri, dagli sfruttati 
— ha concluso Bonomo — 
significa aumentare la sfidu
cia del popolo nelle istituzio
ni ». 

Il giudice Scotti nella sua 
relazione, dopo aver sottoli 
neato l'importanza che la 
giustizia sia concretamente 
presente nella vita delle sin 
gole comunità at traverso pm 
precise responsabilità di 
controllo e di partecipazione. 
ha riportato il discorso nel 
vivo della realtà del Mezzo 
giorno. « Occorre guardarci 
dall'induigere verso un'ottica 
— ha detto Scotti — fatta di 
passiva ed acritica adesione a 

istanze particolaristiche. Anzi, 
per un'impostazione corretta 
e credibile del problema, oc
corre liberarsi da vischiosità 
provinciali e municipali. 

Una prospettiva responsabi
le e corretta deve tendere n 
valorizzare gli elementi di 
reale significato nella realtà 
del Mezzogiorno. Solo se ci 
si libera di queste vischiosità 
che hanno a lungo impedito 
una analisi onesta ed obietti
va delle esigenze del Mezzo 
giorno nella problematica 
della distribuzione della giù 
stizia, si può arrivare ad una 
reale corrispondenza e sod
disfazione dei bisogni del 
Sud ». 

Ha poi fatto seguito II di 
battito che ha visto il contri
buto delle forze sociali del 
l'intera regione. Tra «li altri 
il rettore dell'università di 
Salerno. Amirante, il consi
gliere regionale de Pinto, il 
presidente del tribunale di 
Sala Consilina De Rosa, ed ì 
compagni Sergio Pastore Ali-
nante . Amarante e Biamonte 
Questi ultimi hanno in parti
colare evidenziato l'importan
za che un impegno costante 
ed organizzato sia preso d i 
tut te le forze sociali per la 
risoluzione del problema 
giustizia del meridione. A 
conclusione dei lavori Franco 
boccia ha ribadito la necessi
tà di una giustizia decentra 
ta : « I lavoratori, quelli del 
Sud in particolare, hanno bi 
sogno di una adeguata ri 
sposta alla sempre più pres 
sante domanda di giustizia 
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SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Alle ore 17 e alle 21.30 Anco
ra una volta amore mio 

TEATRO SAN CAKLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Ore 18: concerto d retto de 
Carlo Zecchi. Replica domenica 
alle ora 18. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chili». 49 Tel. 405 000) 
Alle ore 21.30: La smorfia, con 
M. Troise, L. Arena. E. Purcaro 

SANNAZARO (Via Chiaia 15? 
Tel. 411.723) 
Ore 21.15 «Donna Chiarina 
pronto soccorso ». di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel 401.643) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121 Torre del Grrcc 
Tel. 8825855) 
Ore 21 « Don Fausto » di Pe
lilo • Lunedi r paso 

Da OGGI 
IN PRooctfU.MENTO 
DI PRIMA VISIONE 

ai cinema 

CORALLO 
EDEN 
LORA 

Alo/te donne sognano , 
fe foro fantasie erotiche..» ! 

Mia mogie te vive/ ! 

ÌONAGLENN-BENT BRUNNBERG; 

(1 (Piaceri (Privati 
li yM5a AfcjUe 

•̂ RUeL utf^Bttf***** t> BWH» -**• •*». 
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DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Ore 21.15: • Tre cannine fortu
nate • di E. Scarpetta 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C.so Ponticelli, 26 -
Tel. 7564565) 
« Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cre-
scenzi, a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C. Molinari. Gior
ni disDari ore 18,30 
ClNtMA Orr O ESSAI 

EMBASSV (Via F. De Mura, 19 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Andrei Rubilo», di A. Tarkovski 
OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Sinfonia d'autunno (ore 16,30-
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 IS.371) 
Welcome lo Los Angeles, con 
K. Cui od ne • DR 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 
Il caso di Katherìna Slum, con 
A. W.nkler - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
RtDoto 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUOA • (Via Poaillipo 346) 
Riposo 

RIT2 (Via Peasina. 55 - Telefo
no 218.510) 
La stangata. P Newman - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Vomere) 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 

CINEMA VITTORIA (CarvanO) 
Riposo 

ClNtMA PRIMF VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Bu-ton • A 

ALCVONE (Via lomonaco, 3 - Te
lefono 418 680) 
Disavventure di un commissaria 
di polizia, con P Noiret • SA 

AMBASCIATORI (Via Crtapi, 23 
Tel. 683.128) 
Pur*, con K Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alaovoìeri. 
n. 70 • Tel. 416.731) 
Elliot drago invisikile 

«UGUSTEO (Piana Dwca rAeata 
Tel. 415.361) 
Battagtie nella gelasela. con D. 
Bened et • A 

CORSO (Cono MarMionata - Tata-
tono 339.911) 
I 4 dall'oca selvaggia, con R. 
Bj-tsn • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Greaaa 

" i r i R E (Via F. Giordani, awi i l i 
Via M. Schiva - Tal. «S I .900) 
Suolane 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Squadra antimafia, con T Milian 
C 

FIAMMA (Via C Poerio 46 - Te
lefono 41C.98S) 
Ragiona di alalo 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tal. 417.437) 
Il vizletto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Convo], con Kris Kristolferson 
DR ( V M 14) 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 418.880) 
Pari e dispari, con i Spencer. 
T Hill • A I 

ODEON (Piazza Piedigrot'.a 12 - Te
lefono 667.360) 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

| ROXY (Via Tarsia - Taf. 343.149) 
! La (ebbre del sabato sera. :on 
i l Travof» OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 
Eutanasia di un amora 

PROSEGUIMENTO I 
PRIME VISIONI | 

ABADIR (Via Pannello Claudio | 
Tel. 377.057) , 
M.S.T. ! 

ACANTO (Viale Angusto • Tele
fono CI 9.923) 
Squadra antimafia, con T. Mi-
l«n . C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I 4 dell'oca aelvegg a ceri R. 
Burton • A 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tal. 616.303) 
Domani vinco anch'io, con R. 
Benson - DR . 

ARCOBALENO (Vis C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 
Sejoadra antimafia, con T. Mi-
fan • C 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.7B4) 
Oselle ragarra e pagamento 

ARISTON (Via Morgnea 37 • Te
lefono 377.352) 
Atta tea liana, con M Brooks 

AVIOM (V4e «egri Aitianaati - Te-
leeone 741.92.B4) 
Paniera rosa afcow • DA 

BERNINI (Vai •arnsni. 113 - Te-
lereao 377.109) 
(non pervenuto) 

CORALLO (Plaaaa 6 J . Vko - Te
lefono 444.800) 
F.I.S.T. 

DIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.327) 
Vedi «tea»-;» 

EDEN (Via C. Senfetke - Tele
fono 222.774) 
I piaceri ai l i t i 41 mia «teglia 

EUROPA (Vai Nicola Rocco, 49 
Tal. 292.423) 
Fatelo con me dolci e bionde da
nesi 

GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Squadra ant.mafia, con T. M H 
lrm - C 

GLORIA • B • 
La venere indiana 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Quelle ragazze a pagamento 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Primo amore, con U. Tognuzi -
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angiini. n. 2 

Te l 24S.9S2) 
Car «vasti, con G. Fargars - A 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
(Chuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumini. 23 - Te
lefono 619 280) 
Piacere di donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Squadra antimafia, con T. M -
lian C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. n i J H ) 
7 spose per 7 frate.!, con 

2 0 0 0 anni nel luturo 
ITALNAPOLI (Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 

( 1 8 . 3 0 22 .30 ) 
Woodstock - M 

LA PERLA (Via Nuova Afflano 35 
Tel. 760.17.12) 
Storie immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurin - SA (VM 18) 

MODERNISSIMO (V. Cisterne det-
l'Olìo - Tel. 310.062) 
(non pervenuto) 

PIERROT (Via A.C De Mets S8 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Agente 007 vivi e lascia morire 
con R Moore • A 

POSILLIPO (Via Peeillrpo. 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Tmtorera lo squalo che occiée, 
con S. George - DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.te Cavallina 
ri - Taf. 616.92S) 
Sopervixens, con G. Napier • SA 
(VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
6 3 - Tel. 767.85.SB) 
David e Golia, con O. Welles • 
SM 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
Gialla, con J. Fonda - DR 

Nuovi contrasti nella società? 

dimette il 
presidente 

dell'Avellino 
AVELLINO — Non c'è pace 
per l'Avellino. Dopo un proi
bitivo avvio in campionato. 
auspice l'ingenerosa regia de! 
computer del Foro Italico, e 
dopo le note e poco edifi
canti vicissitudini societarie. 
proprio quando la squadra 
aveva finalmente iniziato a 
girare e a racimolare i primi 
preziosi punti, è giunto im
provviso un nuovo colpo di 
scena che ha riportato squa-

1 dra e soce tà nel caos e nella 
più grande incertezza. 

Veniamo ai fatti. Inaspet
ta tamente ieri mat t ina nel
la sede di Galleria Mancini 
è giunto il fulmine a c:el 
sereno: il presidente Mata-
razzo, di recente eletto dopo 
tormentate t rat ta t ive alla 
massima carica della socie
tà. con una lettera indirizza
ta all 'unione sportiva Avel
lino. ha rasseenato le dimis
sioni. Nel motivare il suo 
gesto ha fatto accenno a 
a pressanti impetmi di lavo 
ro » e al suo temperamento 
<r pass'onale ». 

Motivazioni che in sostan
za lasciano il tempo che tro
vano. Tra le indiscrezioni 
raccolte ad Avellino c'è chi 
accenna a presunti nuovi 
contrasti tra Matarazzo e Si
bili», l'uomo forte della so
cietà. Il presidente dimissio-

Commissione 
femminile 
regionale 

Domani, alle ore 17,30, pres
so la sede del gruppo regio
nale del PCI. riunione della 
commissione femminile allar
gata sul tema «tesseramen
to e reclutamento femminile: 
! rapporti t ra le donne e la 
politica ». Interverrà 11 com
pagno Biagio De Giovanni. 

n a n o si sarebbe stancato di 
veder limitati i suoi poteri 
dalla esuberanza del sangui 
pno costruttore irpino (tra 
l'altro suo ex socio nelle co
struzioni». 

C'è anche chi più realisti
camente sostiene che era 
giunto il momento, una volta 
terminati i soldi degli abbo
namenti . di sganciare quat
trini di tasca propria e Ma 
tara zzo per questo motivo 
avrebbe bat tuto in ritirata 
In merito, p r ò , c'è anche c l r 
accenna alle traversie giudi 
7 ar«*» doll'orma: e \ prenden
te irpino a proposito di co 
.-.truz.oni abusive. Matarazzo 
in altri termini, in questo 
momento avrebbe preferito. 
per un preciso calcolo op 
portunistico. di ritirarsi nel
l'anonimato. 

A! di la delle illazioni re 
sta la poco edificante realta 
di un Avellino nuovamente 
senza presidente. 

Indubbiamente In questo 
assurdo gioco delie parti la 
nnDrepara7)one. l'approssima 
z o n e e una forma di dete 
r o r e provincialismo stanno 
avendo un ruolo determinan 
te. Lo scotto, comunque, che 
l'Avellino sta pagando al no
viziato è alto, e potrebbe es
serlo ancona di più in futuro. 
ET da certi tentennamenti e 
da certe incertezze societa
rie che infatti spesso vengo
no poste le premesse per re 
pentini ritorni nella serie in
feriore. al di là dei demeriti 
propri della squadra. 

Il nuovo presidente dovreb
be essere eletto giovedì. Ar
cangelo Japicca e il fratello 
Giuseppe sembrano i candi
dat i maggiori alla carica. 
Ma non sono da escludere 
altri colpi di scena: Sibilla, 
tanto per dirne una. a sua 
volta minaccia di dimetter
si. 

Marino Marquardt 


